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Al Consigliere comunale

Luca Barbari

e, p.c. Al Presidente del Consiglio comunale

OGGETTO:  RISPOSTA A INTERROGAZIONE  A RISPOSTA SCRITTA DEL CONSIGLIERE 
BARBARI (PD) - INTERROGAZIONE IN MERITO ALLE INIZIATIVE DEL COMUNE 
DI  MODENA  A  TUTELA  DEI  DIFENSORI  DEI  DIRITTI  UMANI  E  PER  IL 
CONTRASTO AI DISCORSI D’ODIO - (IT RISP SCRITTA 6676 DEL 08.01.2026) 

Gentile Consigliere,

con riferimento all’Interrogazione a risposta scritta in oggetto e ai quesiti  riportati,  si 
evidenzia quanto segue:

- se siano state intraprese, o si intendano intraprendere, iniziative pubbliche di 
solidarietà  o  sensibilizzazione  in  occasione  del  processo  in  corso,  anche  in 
collaborazione con le realtà associative e religiose del territorio:

Ad oggi l'Amministrazione non ha organizzato iniziative pubbliche specificamente legate 
al processo in corso. La vicenda di don Mattia Ferrari è tuttavia seguita con attenzione, 
e  l'Amministrazione  intende  manifestare  attraverso  la  presente  risposta  la  propria 
vicinanza e solidarietà nei confronti di chi subisce minacce e intimidazioni per il proprio 
impegno umanitario.

-  se  il  Comune  di  Modena  abbia  aderito  a  reti  nazionali  o  europee  per  la 
promozione dei diritti umani e per il contrasto all’hate speech, e in caso negativo 
se ne intenda valutare l’adesione:

Il  Comune di Modena partecipa a diverse reti internazionali che promuovono i valori 
della  coesione  sociale,  dell'inclusione  e  del  dialogo  interculturale.  Tra  quelle  più 
pertinenti ai temi sollevati dall'interrogazione si segnala in particolare la Rete delle Città 
Interculturali  (Intercultural  Cities  Network),  promossa  dal  Consiglio  d'Europa,  che 
favorisce  lo  scambio  di  buone  pratiche  tra  amministrazioni  locali  europee  per  la 
gestione  della  diversità  e  la  promozione  di  politiche  antidiscriminatorie.  La 
partecipazione a questa rete, insieme alle altre reti internazionali cui il Comune aderisce 
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nell'ambito  delle  attività  dell'Ufficio  Europa  e  Relazioni  Internazionali,  costituisce  un 
presidio  strutturale  di  impegno  sui  temi  dei  diritti  e  del  rispetto  delle  differenze.
Per quanto riguarda l'hate speech in senso specifico,  ovvero il  contrasto ai  discorsi 
d'odio online,  si  prende atto che l'adesione a reti  dedicate specificamente a questo 
ambito non è ancora avvenuta,  e si  valuterà l'opportunità di  approfondire le opzioni 
disponibili a livello europeo e nazionale.

- se nei programmi di educazione civica o cittadinanza attiva destinati ai giovani 
siano  previste  azioni  specifiche  di  contrasto  ai  discorsi  d’odio  online  e  di 
promozione del dialogo civile:

Nell'ambito degli itinerari didattici coordinati dal Centro MEMO e rivolti  alle scuole di 
ogni ordine e grado della città, l'offerta dell'Area Storia e Società comprende percorsi 
che affrontano temi connessi alla cittadinanza consapevole, alla memoria storica, alla 
discriminazione  e  all'intolleranza.  A  titolo  di  esempio,  il  filo  “Educazione  alla 
cittadinanza” contiene itinerari quali 338 - A scuola di democrazia con Don Milani, che 
approfondisce i  valori  della  Costituzione,  educa al  valore della  parola  e  sperimenta 
l’importanza del dibattito democratico; oppure 341 – Coloriamo insieme la città, attività 
di  educazione  alla  cittadinanza  con  visita  alla  Sala  del  Consiglio  Comunale,  per 
avvicinare  gli  studenti  al  funzionamento  delle  istituzioni  locali  e  sviluppare 
consapevolezza del loro ruolo di cittadini attivi.

Nell'ambito delle attività del Centro Europe Direct, vengono svolte da tempo iniziative di 
sensibilizzazione sui temi della disinformazione e delle fake news, che rappresentano 
un versante strettamente connesso ai discorsi d'odio online. 

-  se  la  Giunta  ritenga opportuno promuovere,  anche in  collaborazione con le 
istituzioni scolastiche e/o quelle religiose, un momento pubblico di riflessione 
cittadina sul  tema della  tutela  dei  difensori  dei  diritti  umani  e  sulla  libertà  di 
opinione: 

In  merito  alla  proposta  di  un  momento  pubblico  di  riflessione  cittadina, 
l'Amministrazione  si  rende  disponibile  a  esplorare  l'idea  di  promuovere,  in 
collaborazione  con  le  istituzioni  scolastiche  e  le  realtà  religiose  e  associative  del 
territorio, un'occasione di approfondimento pubblico sul tema della tutela di chi opera in 
difesa dei diritti umani e sulle sfide poste dalla violenza e dalla disinformazione online. 
Tale disponibilità si  inserisce in un percorso già avviato:  l'Amministrazione ha infatti 
maturato nel tempo un impegno strutturale su questi temi, che costituisce la base su cui 
costruire ulteriori iniziative.
Ad esempio, il mantenimento e la trasformazione del Centro Servizi  rappresenta una 
scelta politica non scontata, che rende visibile l'impegno istituzionale verso le persone 
più vulnerabili e offre, anche ai cittadini che si rivolgono agli sportelli con posizioni ostili, 
un  contatto  con  una  narrazione  fondata  sui  diritti.  Allo  stesso  modo,  ogni  anno  in 
occasione del 21 marzo, nell'ambito del Programma Modena Città Interculturale e in 
collaborazione con le associazioni del territorio, il Comune promuove un programma di 
iniziative contro le discriminazioni con approccio intersezionale, che spazia da momenti 
formativi a eventi culturali e artistici. Entrambe queste esperienze dimostrano come sia 
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possibile  costruire  narrazioni  alternative capaci  di  umanizzare le  persone — che è, 
insieme al contrasto diretto ai contenuti d'odio, una delle forme di risposta più efficaci e 
durature all'hate speech.  Inoltre, il  Comune promuove da tempo, anche attraverso il 
programma  Modena  Chiama  Mondo e  il  Corso  per  volontari,  una  cultura  della 
cooperazione e della solidarietà internazionale. Pur non trattando direttamente i temi 
dell'hate speech o della tutela specifica dei difensori dei diritti umani, questi percorsi 
contribuiscono a costruire una cittadinanza attiva e consapevole dei temi globali. 

Cordiali saluti.

Il Sindaco

MASSIMO  MEZZETTI
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20 D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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